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Clone reperito nel territorio delle
Colline pisane, nel Comune di Peccioli
(PI). Si caratterizza per avere un
grappolo grosso, cilindrico-piramidale,
alato, a volte con due ali,
mediamente compatto, con
peduncolo medio-lungo, erbaceo.
L’acino è grosso, di forma sferica,
con buccia consistente di colore nero-
violacea, il pennello è medio, incolore.
Il clone è vigoroso con produttività
elevata e costante, con posizione del
primo germoglio fruttifero sulla prima
gemma basale.
Il mosto evidenzia un tasso
zuccherino piuttosto elevato, con
acidità media. Il vino ottenuto è di
colore rosso rubino intenso, alcolico,
con dotazione tannica di buon livello,
di buona struttura e necessita di un
breve periodo di invecchiamento.
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